
“Ogni Papa continua ad incarnare Pietro e la sua 
missione e così rappresenta Cristo in terra; egli è la 
roccia su cui è edificata la Chiesa (cfr. Mt 16,18). L’e-
lezione del nuovo Papa non è un semplice avvicendar-
si di persone, ma è sempre l’Apostolo Pietro che ritor-
na”. Così diceva mercoledì scorso il Card. Re nella 
omelia della Messa “Pro eligendo Pontifice”. 

Leone XIV è il 267° successore dell’Apostolo 
Pietro. In ogni Papa, Pietro è la roccia su cui Cristo 
edifica la Chiesa; in ogni Papa, risuonano le parole 
dette da Gesù a Pietro: “A te darò le chiavi del regno 
dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato 
nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli” (Mt 16,19). Il Papa è Pietro che viene 
interrogato sull’amore più grande, viene chiamato ad 
“amare Gesù più degli altri” e ricevere da Gesù il 
mandato di pascere le sue pecore (cfr Gv 21, 15-19). 

Ecco la bellezza della Chiesa: la comunità pasqua-
le, che si raduna all’annuncio di Cristo risorto dato dai 
testimoni della resurrezione costituiti da Cristo stesso 
e cioè gli Apostoli con a capo Pietro; un annuncio che 
ci permette di fare esperienza della resurrezione e di 
vivere da risorti. 

Preghiamo per il Vescovo di Roma, Papa Leone 
XIV: il Signore lo custodisca e lo conservi a lungo alla 
guida della sua Chiesa per portare al mondo la “pace 
disarmata e disarmante, umile e perseverante”. 

                                      don Romano De Angelis 

PAPA LEONE XIV 

11/5/25 

Vita di Comunità 
BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025 

 
 
 
 

Ancorati alla speranza 
 

23. [...continua] Il Sacramento della Penitenza ci assicura che 
Dio cancella i nostri peccati. Ritornano con la loro carica di con-
solazione le parole del Salmo: «Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti 
circonda di bontà e misericordia. […] Misericordioso e pietoso è 
il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. […] Non ci tratta 
secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia 
è potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’oc-
cidente, così allontana da noi le nostre colpe» (Sal 103,3-4.8.10-
12). La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella op-
portunità spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, essen-
ziale e irrinunciabile per il cammino di fede di ciascuno. Lì per-
mettiamo al Signore di distruggere i nostri peccati, di risanarci il 
cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di farci conoscere il suo volto 
tenero e compassionevole. Non c’è infatti modo migliore per 
conoscere Dio che lasciarsi riconciliare da Lui (cfr. 2Cor 5,20), 
assaporando il suo perdono. Non rinunciamo dunque alla Con-
fessione, ma riscopriamo la bellezza del sacramento della guari-
gione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati! Tuttavia, 
come sappiamo per esperienza personale, il peccato “lascia il 
segno”, porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in 
quanto conseguenze del male commesso, ma anche interiori, in 
quanto «ogni peccato, anche veniale, provoca un attaccamento 
malsano alle creature, che ha bisogno di purificazione, sia quag-
giù, sia dopo la morte, nello stato chiamato purgatorio».   
[continua….] .  
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“La speranza non delude” 

 

13 MAGGIO: FESTA DELLA MADONNA DI FATIMA 

  Pubblicazioni  di Ordine Sacro  
 

   Il Diacono FRANCESCO MELONE 
Alunno del Pontificio Seminario Romano Maggiore 

chiede di essere ordinato Presbitero 
per la Diocesi di Roma 

  Pubblicazioni  di Matrimonio  
   Francesco Valente e Maria Scordo 

Giuseppe Bueromo e Lucrezia Paoletti 

   Congratulazioni      

√ CATECHESI MARIANE NEL TEMPO DI PASQUA 

Domani, lunedì alle 20:30 Testimonianza e cate-

chesi da parte di Roberto e Maria Anselma, ge-

nitori di Chiara Corbella. 
 

√ FESTA DELLA MADONNA DI FATIMA 
Martedì 13 maggio alle 18:30 omaggio floreale. In 

uesta occasione porremo sul capo della Madonna 

una nuova corona in sostituzione di quella che è 

stata rubata. 

Prima Comunione 11 Maggio: 
Alessandro Berlini - Sara Cannas - Gaia Caravetta -  

Tommaso Cinquegrana - Eleonora Cristoforetti -  
Aurora Di Bella - Riccardo Falso - Leonardo Giorgi -  

Marianna Guida Palacio - Martina Lauro - Greta Manfredi -  
Iris Massaro - Christiano Sergio Montani - Arianna Papini - 

Flavio Ribatti - Flavio Riccardi - Emma Russo 



 

 

8.00-9.00-10.00-11.15-12.30-18.30 
8.30-9.30-18.30 

 

 Grande festa oggi per la Chiesa! 
Prima domenica del nuovo Pontificato di 
Leone XIV, Nome scelto dal card. Robert 
Francis Prevost nato a Chicago nel 1955 

Un’elezione rapida: il discernimento 
donato dallo Spirito Santo è stato il dono 
necessario a garantire quella unità della 
Chiesa che qualifica la missione evangelica 
ed apostolica … ”Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei disce-
poli, se avrete amore gli uni per gli altri”  

Il Vangelo di domenica scorsa evi-
denziava la triplice domanda di Gesù a 
Pietro: “Simone foglio di Giovanni, mi ami 
più di costoro ?”, triplice, come triplice il suo 
rinnegamento  

Ci piace pensare che questa stessa 
domanda se la sia sentita fare Papa Leone, 
magari proprio lì nella stanza delle lacrime, 
dove si ritira brevemente il Papa appena 
eletto prima della sua vestizione, un luogo 
attraversato per breve tempo ma che di-
venta testimone di uno dei momenti più 
solenni e trasformativi della vita di chi è 
chiamato a rinunciare a sé stesso per per-
correre la sua vita sulle orme che la volontà 
di Dio porrà davanti ai suoi passi ….. 

“Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti 
voglio bene”: la consapevolezza della de-
bolezza di Pietro diventa  forza dello Spirito 
Santo per poter attuare quel “seguimi” 
che è l’invito totalmente esistenziale a com-
piere la volontà del Padre. 

Lasciamoci stupire anche noi dall’o-
pera di Dio, che sceglie non per i meriti ma 
per l’attitudine del cuore, rendendoci capaci  
di trasformare la propria vita conformandola 
alla natura celeste dei figli di Dio .. 

Coraggio Papa Leone, aiuta tutti noi 
a costruire anche in questa generazione 
una Chiesa viva che faccia conoscere al 
mondo l’amore di Dio!  

                Salvatore Confetto 

 La pace sia con tutti voi! 
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il 
primo saluto del Cristo Risorto, il Buon 
Pastore, che ha dato la vita per il gregge 
di Dio. Anch’io vorrei che questo saluto di 
pace entrasse nel vostro cuore, raggiun-
gesse le vostre famiglie, tutte le persone, 
ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra. 
La pace sia con voi! 
 Questa è la pace del Cristo Risor-
to, una pace disarmata e una pace disar-
mante, umile e perseverante. Proviene 
da Dio, Dio che ci ama tutti incondiziona-
tamente. 
 Ancora conserviamo nei nostri 
orecchi quella voce debole ma sempre 
coraggiosa di Papa Francesco che bene-
diceva Roma, il Papa che benediceva 
Roma, dava la sua benedizione al mon-
do, al mondo intero, quella mattina del 
giorno di Pasqua. Consentitemi di dare 
seguito a quella stessa benedizione: Dio 
ci vuole bene, Dio vi ama tutti, e il male 
non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di 
Dio. Pertanto, senza paura, uniti mano 
nella mano con Dio e tra di noi andiamo 
avanti! Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci 
precede. Il mondo ha bisogno della sua 
luce. L’umanità necessita di Lui come del 
ponte per essere raggiunta da Dio e dal 
suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni 
gli altri a costruire ponti, con il dialogo, 
con l’incontro, unendoci tutti per essere 
un solo popolo sempre in pace. Grazie a 
Papa Francesco! 
 Voglio ringraziare anche tutti i 
confratelli Cardinali che hanno scelto me 
per essere Successore di Pietro e cam-
minare insieme a voi, come Chiesa unita 
cercando sempre la pace, la giustizia, 
cercando sempre di lavorare come uomi-
ni e donne fedeli a Gesù Cristo, senza 

paura, per proclamare il Vangelo, per 
essere missionari. 
 Sono un figlio di Sant’Agostino, 
agostiniano, che ha detto: “Con voi sono 
cristiano e per voi vescovo”. In questo 
senso possiamo tutti camminare insieme 
verso quella patria che Dio ci ha prepara-
to. 
 Alla Chiesa di Roma un saluto 
speciale! Dobbiamo cercare insieme co-
me essere una Chiesa missionaria, una 
Chiesa che costruisce i ponti, il dialogo, 
sempre aperta ad accogliere, come que-
sta piazza, con le braccia aperte tutti, tutti 
coloro che hanno bisogno della nostra 
carità, della nostra presenza, del dialogo 
e dell’amore. 
 E se mi permettete una parola, un 
saluto a tutti e in modo particolare alla 
mia cara diocesi di Chiclayo, in Perù, 
dove un popolo fedele ha accompagnato 
il suo vescovo, ha condiviso la sua fede e 
ha dato tanto, tanto, per continuare ad 
essere Chiesa fedele di Gesù Cristo. 
 A tutti voi, fratelli e sorelle di Ro-
ma, d’Italia, di tutto il mondo: vogliamo 
essere una Chiesa sinodale, una Chiesa 
che cammina, una Chiesa che cerca 
sempre la pace, che cerca sempre la 
carità, che cerca sempre di essere vicino 
specialmente a coloro che soffrono. 
 Oggi è il giorno della Supplica alla 
Madonna di Pompei. Nostra Madre Maria 
vuole sempre camminare con noi, stare 
vicino, aiutarci con la sua intercessione e 
il suo amore. Allora vorrei pregare insie-
me a voi. Preghiamo insieme per questa 
nuova missione, per tutta la Chiesa, per 
la pace nel mondo e chiediamo questa 
grazia speciale a Maria, nostra Madre: 
Ave Maria… 

PRIMO SALUTO  
DEL SANTO PADRE LEONE XIV  

4ª DI PASQUA 
At 13,14.43-52; Sal 99 (100); 
Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30. 
R Noi siamo suo popolo, gregge  
che egli guida.  

11 
DOMENICA 

 LO 4ª set 

Ss Nereo e Achilleo (mf)    S. Pancrazio (mf) 
At 11,1-18; Sal 41–42 (42–43); Gv 10,1-10 
R L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  

12 
LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Beata Vergine Maria di Fatima (mf) 
At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 10,22-30 
R Genti tutte, lodate il Signore. 

13 
MARTEDÌ 
LO 4ª set 

S. Mattia, apostolo (f) 
At 1,15-17.20-26; Sal 112 (113); 
Gv 15,9-17     R Il Signore lo ha fatto sedere  
tra i prìncipi del suo popolo.  

14 
MERCOLEDÌ 

 LO Prop 

At 13,13-25; Sal 88 (89); Gv 13,16-20 
R Canterò in eterno l’amore del Signore. 15 

GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
R Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.  16 

VENERDÌ 
LO 4ª set 

At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14 
R Tutti i confini della terra hanno veduto la  
vittoria del nostro Dio.  

17 
SABATO 
LO 4ª set 

5ª DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 (145); 
Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35 
R Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  

18 
DOMENICA 

LO 1ª set 


